;. ‘non'éra solo scolastlca, pen-

‘Fstima’che circondava Maria

: ‘si'sono rammentate a lungo ’

Jgli-'maschi ¢ 'tre’ femming:

J serg'una scelta dcf' nitivay un-

e L N N

cul lavita 'correva tranq 1
la tra ld"ciira del campi ¢d il
pulsare detle’ prime botteghc
-artigiane; Per'sottrarrc i “fan-
ciullidal nschm “delld” strada'
“edal’ precoce mgressu incfi-
‘landa, il Governo aveva'v
“Hito'ch'essi frequentasser le
sciiole; e!cmcntan tra se ed
1 nnve ‘anni’ d: gtd, :

" Alla loro gducdzione, ch‘

savang: per” i. inaschietti ik
-magstro Pietro’ Bedettx ¢ per’’
1é"- femrhine * Maria” Hroggl
chiera’ moghc del” maestro.
_Ancor oggi-ung !ap:de posta,
“sul ‘davanti della’ scuola ele-
tentare ricorda i grandi me-
‘ritt di’quel: Thaestro’ che il il
papd’ dl {ante’ genérazioni. d1
ragazzi. Indiscussa fuptirela;;

Broggl ma ‘d'ellaa glromco:

altre caratteristiche:’:
" T'die midestri neilo spaz:o :
ch 26 anni ebbero cinque fi-+

Don Ma 0 Bedett
sto a Cancmca d: Cuv:o

Queste trovarono tofte mari-
‘1oin paese ‘Dei’ masch: due”.
emigrarono; ben ‘presto;. m_
Amenca e la loro fini per es-

altro segul 1¢ orme! “dei geni-
‘tori ed insegaitd diventd Di-:
‘reffore delle, Scuole glemien:
1a di.Canti; Ikprimoel ul-
timo f’urono atirattiin base’n
circostanze diverse dal Vare- .
sotto & cosi stabilirono con:
questa terfa.un legame. che::
poi contaglfp a!trl Bedettl

- di, Ettore, pnnandoselo via,

Jpill teneraetd 1:1 ‘vocazione:
reilglosa )

{a? grzmde diffefenza d’etd; a
gvvert meno il peso dell Al -

tori{a patema e seguii l€'scuo-
fe senza; grande castrutto distinse per pietd e studlo»

: tanto da essere scclm duran

tia Gimmco, fu; subito‘man

trast_'enmento “Lezzenio
piccolo centro sul lago diCa

campo’ de; trasport! Entrati
“hel” comnggrcm al _rm‘nuto 5

- toei di’ campagna dl quel:
_tempo, aveva anche una for-
* te passioné perla pesca e pEr.

'gran bottmo dl gamben epe-;
. prevo- © sei
do diventatd’ durante il ser-
VErono Ia det'nmva smtema—l :
‘zione mettendo'al’ mondad in:
-‘poto tempo tre ragazze,  Tra-:
‘SCOTSEro cosianni laboriosie-
‘sereni; ma d'i 1mpmvv1sc una.:
grave: ‘malattia. mind a-poco: v
.piit di guarant’anmi la. salutc :

‘si adoperd perla reahzzazwx

- In‘quei dra_mr_nattc; momcn- :
tivfu-di-grande conforto’la;”
presenza dello zio Mario. - .-
o Nato 114 1ug110 del 1867
quisti’ “manifestd'sin: “dalla .

. .. che qilalcuno restasse isolato

i genlton ne furono con-
“tenti e-cosi lo avviarono, aks
“Seminario di Como dove s

ato a'Lanzo d'Intelvi dove':
“¥imase sino.al 1896 data del.

mo trasf‘enmento quaic Pre-
f0sta, alla voita dl Cancm v gtatura dl molte Famlglie mi-
lanesi, si-trovava.in condi--
zioni economiche’ molto, ri-"
strette. L’agnco[sura dava'
poco da'vivere e non manca-

va: una forte emlgrazmne

delle altre. ‘chiese poste sotto.
“la sua, gmnsdxzmne aveva.
i blsogno di. urgent: nparazm—
tegni. Per.non parlare
Ie splrttuah che an+

per qui
sata al turismo e da[ia vﬂieg- :

‘Anche a Prepos;tura al:pari -

. ‘davano, riprese_con. nuovg

Anche per questo 'avevano

“finche - patesse, dedicare- a
leste cause, la sua prorom-
pente vitalita, Ma anche per-
ché da seminaristd aveva se-
gulto numems: corsi di for-,
mazione, di. cui non poteva
aver smarrito le tracee. -

nidiata, M4, ¢ome tanti par- :

!e esigenze. di cacciatore, del
pescatore . e, del. c_:ontadmp

la caccia; A Gironico, lingo i, i . de
trovarono un forte ridimen-

torrenti Riale e Eurs;, faceva

. parire del tutio, e SPUNtaro-
profondi frutti spmtuah
che:lo fecerg dmiare intensa-

A Lanzo d’Intelw 'cssen

virio militare tiratore seelto;:
civia. Il prime impegno: lo
fié di uin raccolo; ia lo'si po-- dcd o aiia 51stemazmne del-
teva’ incontrare: anche nelle: ;
valli pit. lontane a'caccia di
lepri. volp: ¢ tassi, a'cui spes-.

50 segu:va un al!egra blsbo

v:mentl, riportata @ nuovela.’

ta.'alla ‘Madonna di Lourdes: -
Per‘queste d"pcre egh stav-
valse del lavoro prezioso del-
le.. numerose. ¢ qualificate
maestranze localiche sacnﬁ
cdfono volentieri il’ nposo
domenicale e seralel;

e farmgl:e benestantl sot-
toscrassero i fondi per:l'ac- "
¢ quista:dei banchinuovi:e di

Era il 5u0 stesso fisico im
ponente e s:mgulgnn arichie<
dere una cosi mtensa attmté
fisicat:.

E quando durante le to
mented'inverno/ capitava

O..corresse. pencolo di vlta1
era; sempre:. Al pnmo a con- .’
durre isoccorsis - v

- A Lezzeno divenne famo-

1o da quei!a celebre Ditta
o per 1‘ab1hta di. rematore e - Mas i

alizzare @ s dellé: Suore
delia Provvidenza cheloaiis|

ma anche dl avorirne: quietla
tiflessione pift pacata- che'si
accompagna all’etd ' matura;

A Canonica di Cuvio: ‘don’
Mario Bedetti incontrd; dis’
VEISL probleml polche la Val-

di formazmne su: tutta Ia val
e :
e Infaucablle d_o_n_ _«-Mano
percorreva le. impervie stra

. Fu cosi che in don. Mano g
'sio'na'ment'o ma senza scom-

“mente dalla gente della Val- .

.facciata del..campanile, in~ "
nalzare una cappella dedica- -

- un-magnifico orgango prodot- :

cui- stabthenu :
in; 1a

tarono. ad’ estendere 'opera,; dre Ia ragazza fir sua ospite ¢

de che lungo le pendici del- >0 R
- San Martino si arrampicang .- ;- >EsiClal
-'f' 1o a:Duno;oppure; quelld -

e ! i '_3; vigore ed adcguate al tempi.
'passegglate con gl: amlcx ei
 fratelli‘nei bosthi'e lungo le
‘viottole dicampdgna:Spesso:
“interrompeva le lettire sacre:
“ele riflessioni per ascoltare il::
" canto d’un uctelloo osserva- |
fretil componamento diuna’

mandato nel, Varesotto, afc'

Volle anche guidare fa'sua
genle in.un md:menticabl]ei'
pellegnnaggm a’Lotrdes &
‘quando giunsero. le tragiche.
- giornate del novembre:1943:
sentiiche avrebbe oﬂ‘erto '

lentieri la suavita: m cambm :
“della; s : :

“ve erang: rlfugxatx sutto la'
gmda del: Coionnello Cro
alcune decina di-giovani;
- tifascisiy tutti. ghi’ "bltﬂl’ltl
. yennero; rl!’lchlﬂSl*
mmacma delle arm

igiovani ‘caduti nellg’ Scontro:
jo. fucilati per: mppresagha.
/- Seghirono, due’ anni-terribiliz:
_che:Tasciarong. i, .SEEnY: della
‘sofferenza sul volto. del; par—
“roco, ma eglinon venne mai
‘meno;al suo:dovers di apo- :
Ustolatg’e seppe dare. alla sua’
.gente :pit.d'un - motiva: d1
‘sperdnza‘per il futurg;
Tra:i tanti ricord; Jasciati:”
(12 la; gente’che o conobbe.
un posto pnwiegxato oteupa
.quello dll una ragazzd di sedi-
..clanni; la nj Ote Antom
i g{xa dx Er.tol?c : etta
n_: quelia: lontana cstate
“del 1934 i euile mort] pa-

‘ne-ebbe. tante- consolazmm
da’ poter51 ben prass
c:harc con; quella

d'i 1mpr0vvzso lf.' era apparsa' :

- per Arcumeggia e perle tantg 5.

- frazioncine di queila immen ?

44 valle che ormai-amava cg
Cme. propr:a--:. :




